
COMUNE DI MONTALCINO

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
Numero 24 del 22/05/2023

Oggetto:TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) : DETERMINAZIONE DELLE 
TARIFFE PER L’ANNO 2023  

L’anno duemilaventitré il giorno ventidue del mese di Maggio, alle ore 18:45, a seguito di 

convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale in modalità mista, ossia in presenza presso la sala 

consiliare del Palazzo Comunale storico di P.zza del Popolo e in videoconferenza, così come previsto 

dal “Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi in modalità telematica” approvato con 

deliberazione C.C. n. 22/2022, con l’intervento dei Signori:

NOME FUNZIONE PRESENZA
FRANCESCHELLI SILVIO Sindaco SI

NAFI ALESSANDRO Presidente del Consiglio SI

BARBAGLI GIULIO Consigliere SI

CANTINI FEDERICO Consigliere e Vice Presidente 

del Consiglio Comunale

SI

CIACCI SIMONETTA Consigliere SI

CIANI GABRIELE Consigliere SI

COSSEDDU ANGELO Consigliere SI

MARCON ILARIA PAOLA Consigliere SI

MEATTINI LISA Consigliere SI

PICCIONI AURORA Consigliere SI

PLATINI STEFANIA Consigliere SI

SANNA GIORGIO Consigliere SI

VITAGLIANO MASSIMILIANO CONTEK Consigliere SI (in VDC)

Risultano presenti n.13 e assenti n.0

Presente il Signor Alessandro Nafi in qualità di Presidente del Consiglio Comunale assistito dal 

Segretario Generale Dott. Caferri Alessandro
Assessori presenti: Angelo Braconi, Davide Giorni, Giulia Iannotta, Maddalena Sanfilippo
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Il Consiglio Comunale, come sopra riunito, ha adottato il provvedimento entro riportato. 



Uditi gli interventi come da separata verbalizzazione che sarà oggetto di successiva 

pubblicazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita:

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »;

Vista la disciplina della suddetta imposta TARI (commi da 641 a 668, art. 1, legge 147/2013), come 
modificata dal decreto-legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 
successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016);

Letti in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che così 
dispongono:

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma 
obbligazione tributaria. 
651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», 
sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. 
Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 
servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi 
alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 158 del 1999,

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard.

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.»

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno.»;

Visto il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita:

«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 



urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi 
individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.»;

Visto il Decreto del 19/04/2023 che ha previsto il differimento al 31 maggio 2023 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023-2025 da parte degli enti locali.

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 26/07/2022 con la quale è stato 
approvato il piano economico finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2023 ai fini TARI e PEF 
pluriennale ARERA 2022-2025;

Visto il Regolamento comunale della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con delibera Consiliare N. 
10/2019 e variato con successive deliberazioni di Consiglio Comunale, tra le quali – in ultimo – quella 
adottata in data odierna; 

Rilevato che dal piano finanziario si evince il costo complessivo di gestione di €. 1.932.021 che il 
Comune dovrà coprire integralmente con la tariffa, calcolata per l’anno 2023, secondo il metodo 
approvato con deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019 dell’Autorità di Regolazione per 
l’Energia Reti e Ambiente (ARERA);

Considerato che:

  la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani avviati allo 
smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della normativa vigente;

 la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una 
quota variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento;

 per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non 
domestiche è necessario disporre dei seguenti elementi: a) il costo, fisso e variabile, da 
coprire con il gettito della tariffa; b) la percentuale di imputazione, fra le utenze domestiche 
e non domestiche, del costo da coprire con la tariffa; c) i criteri quantitativi e qualitativi di 
determinazione della produzione dei rifiuti ed i relativi coefficienti specifici Ka e Kb (relativa 
alle utenze domestiche) e Kc e Kd (relativi alle utenze non domestiche) all'interno dei 
parametri fissati nel DPR 158/99;

 l'ente locale, ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, deve ripartire, tra le 
categorie di utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la 
tariffa secondo criteri razionali;

 che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per 
unità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei 
rifiuti e sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per 
tipologia familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti;

VISTA la Legge Regionale 11 novembre 2016 n. 78, pubblicata sul B.U.R.T. n. 51 del 16 novembre 
2016, con la quale è stato istituito, a far data dal 1^ gennaio 2017, il Comune di Montalcino, 
mediante fusione dei Comuni di Montalcino e San Giovanni d'Asso;



ATTESO che l’estinto Comune di Montalcino e l’estinto Comune di San Giovanni d’Asso, in attuazione 
dell’art. 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 – cd. Decreto Ronchi –, e successive 
modificazioni ed integrazioni, hanno soppresso, a far data dal 1^ gennaio 2004, la Tassa per lo 
Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani interni e assimilati (TARSU), istituendo una tariffa a copertura 
dei costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti; 

CONSIDERATO che la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 
opere e le dotazioni strumentali ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alla quantità 
di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità degli oneri di gestione; 

VISTO l’art. 1, comma 654, della Legge 147/2013, e s.m.i. che prevede l’obbligo di assicurare la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultanti dal piano finanziario;

PRESO ATTO che il comma 688 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i. ha previsto 
che “Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, prevedendo di norma 
almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI. E' 
comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno”.

RICHIAMATA la deliberazione consiliare N. 37/2022 di approvazione del nuovo regolamento per la 
disciplina della tassa sui rifiuti, modificato e integrato con provvedimento del CC approvato in data 
odierna:

Art. 34. Riscossione
1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni 
inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza 
le somme dovute per la tassa, ed il tributo provinciale, suddividendo l'ammontare complessivo in due 
rate, scadenti il giorno 30 del mese di giugno e il giorno 2 del mese di dicembre….. 

RITENUTO opportuno stabilire che la rata di acconto sarà individuata in misura pari al 50% 
dell’importo complessivo del Piano economico finanziario (PEF) del servizio d'igiene urbana per 
l'anno 2022;

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art.49, 
comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000;

CON voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 4 (C. Cantini, C. Ciacci, C. Cosseddu; C. 
Vitagliano) resi nei modi e nelle forme di legge da 13 consiglieri presenti e votanti:

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;

2. di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARI” anno 2023, come 
risultanti dai prospetti riepilogati nell’elenco che segue: 

 RIEPILOGO TARIFFE DOMESTICHE (Allegato 1);



 RIEPILOGO TARIFFE NON DOMESTICHE (Allegato 2);

per farne parte integrale e sostanziale;

3. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 
gennaio 2023;

4. di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa al tributo comunale sui rifiuti “TARI”, al 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze;

5. dare atto che si provvederà ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in 
occasione della prima variazione utile.

Successivamente, ai sensi e per effetti dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 4 (C. Cantini, C. Ciacci, C. Cosseddu; C. Vitagliano) 
resi nei modi e nelle forme di legge da 13 consiglieri presenti e votanti:

                                                                                D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

     

      



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Comunale
 Alessandro Nafi

Il Segretario Generale
 Caferri Alessandro



Famiglie Famiglie Quote famiglia Superficie
Quote 

superficie
Coeff.

Quota fissa

Coeff.
Quota 

variabile

Superficie 
media

QUOTA
 FISSA

QUOTA 
VARIABILE

Simulazione 
importo totale per 

Nucleo fam.
(1)

componenti n % m2 % Ka Kb m2 Euro/m2 Euro/Utenza Euro
1 1.651        33% 182.960     40% 0,86 1,00 111 0,3905 118,5072 162
2 963           19% 112.489     25% 0,94 1,60 117 0,4268 189,6116 239
3 467           9% 55.031      12% 1,02 2,00 118 0,4631 237,0145 292
4 291           6% 39.468      9% 1,10 2,20 136 0,4995 260,7159 328
5 72             1% 9.433        2% 1,17 2,90 131 0,5312 343,6710 413
6 31             1% 4.057        1% 1,23 3,40 131 0,5585 402,9246 476

Utenze di solo garage 1.509        30% 48.681      11% 0,86 0,00 32 0,3905 0,0000 13

TOTALE 4.984        100% 452.119    100% 91

-            -            -            -            

-               

Valori di PeF
Ripartizione 

UD
Ripartizione 

UND
Parte Fissa 636.475 30,00% 70,00%
Parte Variabile 1.295.546 44,00% 56,00%

Totale di cui su UD di cui su UND
Valore Sconti 262.000 32.000 230.000

-               

Note: 

(1) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, al netto di Addizionale Provinciale (5,0%), e sconti da regolamento

UTENZE DOMESTICHE
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Num oggetti
Superficie 
categoria

Quote Sup 
categoria

Sup.media 
utenza

Kc Kd
QUOTA
 FISSA

QUOTA 
VARIABILE

TARIFFA 
TOTALE

TARIFFA MEDIA 
(1)

Cat Descrizione n m2 % m2 Kg/m2 Euro/m2 Euro/m2 Euro/m2 Euro/Utenza
01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 47,00 7.206,00 2,4% 153               0,61 5,65 0,9916 2,4100 3,4016 522                     

02 Cinematografi e teatri 2,00 272,00 0,1% 136               0,43 3,93 0,6990 1,6763 2,3753 323                     

03 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 261,00 55.700,00 18,8% 213 0,52 4,80 0,8453 2,0474 2,8927 617

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 13,00 3.820,00 1,3% 294               0,81 7,45 1,3167 3,1777 4,4944 1.321                  

05 Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,0% -                    0,56 5,15 0,9103 2,1967 3,1070 -                         

06 Esposizioni, autosaloni 10,00 3.537,00 1,2% 354               0,56 5,12 0,9103 2,1839 3,0942 1.094                  

07 Alberghi con ristorante 29,00 7.983,00 2,7% 275               1,34 12,31 2,1782 5,2507 7,4289 2.045                  

07B Agriturismi con ristorante 13,00 2.158,00 0,7% 166               1,34 12,31 2,1782 5,2507 7,4289 1.233                  

08 Alberghi senza ristorante 50,00 16.084,00 5,4% 322               1,02 9,39 1,6581 4,0052 5,6633 1.822                  

08A Case vacanze, affitta camere senza ristorante 67,00 12.366,00 4,2% 185               1,02 9,39 1,6581 4,0052 5,6633 1.045                  

08B Agriturismi senza ristorante 72,00 11.993,00 4,0% 167               1,02 9,39 1,6581 4,0052 5,6633 943                     

09 Case di cura e riposo 13,00 5.052,00 1,7% 389               1,18 10,88 1,9181 4,6408 6,5589 2.549                  

10 Ospedali 2,00 3.499,00 1,2% 1.750            1,70 15,67 2,7634 6,6839 9,4473 16.528                

11 Uffici, agenzie, studi professionali 42,00 3.992,00 1,3% 95                 1,47 13,55 2,3895 5,7796 8,1691 776                     

12 Banche e istituti di credito 7,00 1.045,00 0,4% 149               0,86 7,89 1,3980 3,3654 4,7634 711                     

12A Studi Professionali 26,00 1.411,00 0,5% 54                 0,86 7,89 1,3980 3,3654 4,7634 259                     

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli44,00 2.687,00 0,9% 61                 0,92 8,45 1,4955 3,6043 5,0998 311                     

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 12,00 819,00 0,3% 68                 1,20 11,03 1,9507 4,7048 6,6555 454                     

15 Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato2,00 65,00 0,0% 33                 0,79 7,28 1,2842 3,1052 4,3894 143                     

16 Banchi di mercato beni durevoli 0,00 0,00 0,0% -                    1,34 12,27 2,1782 5,2337 7,4119 -                         

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 17,00 1.028,00 0,3% 60                 1,05 9,66 1,7068 4,1204 5,8272 352                     

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista4,00 471,00 0,2% 118               0,87 7,95 1,4142 3,3910 4,8052 566                     

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 13,00 1.469,00 0,5% 113               1,07 9,80 1,7393 4,1801 5,9194 669                     

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,00 0,00 0,0% -                    0,89 8,20 1,4467 3,4976 4,9443 -                         

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 14,00 2.408,00 0,8% 172               0,88 6,05 1,4305 2,5806 4,0111 690                     

21A Cantine vinicole ed aziende di trasformazione agro-alimentare 585,00 139.654,00 47,1% 239               0,88 6,05 1,4305 2,5806 4,0111 958                     

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 31,00 4.484,00 1,5% 145               3,25 29,93 5,2830 12,7664 18,0494 2.611                  

23 Mense, birrerie, amburgherie 3,00 47,00 0,0% 16                 3,50 32,20 5,6894 13,7346 19,4240 304                     

24 Bar, caffè, pasticceria 28,00 2.217,00 0,7% 79                 2,45 22,55 3,9826 9,6185 13,6011 1.077                  

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari32,00 3.226,00 1,1% 101               1,92 17,64 3,1210 7,5242 10,6452 1.073                  

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 18,00 1.455,00 0,5% 81                 1,92 17,60 3,1210 7,5071 10,6281 859                     

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5,00 160,00 0,1% 32                 4,23 38,90 6,8760 16,5925 23,4685 751                     

28 Ipermercati di generi misti 0,00 0,00 0,0% -                    1,73 15,86 2,8122 6,7649 9,5771 -                         

29 Banchi di mercato generi alimentari 0,00 0,00 0,0% -                    5,03 46,25 8,1765 19,7275 27,9040 -                         

30 Discoteche, night club 0,00 0,00 0,0% -                    1,29 11,82 2,0969 5,0417 7,1386 -                         

Totale 1.462        296.308    100% 203           

-                -                

-               

Valori di PeF
Ripartizione 

UD
Ripartizione 

UND
Parte Fissa 636.475 30,00% 70,00%
Parte Variabile 1.295.546 44,00% 56,00%

Totale di cui su UD di cui su UND
Valore Sconti 262.000 32.000 230.000

-               

COMUNE DI MONTALCINO  -  ANNO 2023

UTENZE NON DOMESTICHE

Note: 

(1) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, al netto di Addizionale Provinciale (5 ,0%), e sconti da regolamento
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